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ACCORDO  

CSEN (settore Nazionale  Bodybuilding e Fitness) – S.B.F.I. 
 

Catanzaro 08-02-08                                                                                 Pagina 1 di 4 
 

Nel rispetto delle finalità ed attività statutarie delle parti interessate, nonché delle 
autonomie gestionali, nella prospettiva di rafforzare i legami di cooperazione, per favorire 
la diffusione della disciplina sportiva del Braccio di Ferro, su tutto il territorio nazionale ed 
internazionale, per l’unità d’intenti e di programmazione, la 

S.B.F.I. 
Sezione Braccio di Ferro Italia 

e  
C.S.E.N.  

CENTRO SPORTIVO EDUCATIVO NAZIONALE  
Settore Nazionale: Body Building & Fitness (B.B. & F.) 

 (Ente di Promozione Sportiva riconosciuto dal CONI – Art. 31 D.P.R. 2/8/1974 n° 530) 
 

s’impegnano a porre in essere azioni comuni per la disciplina sportiva del Braccio di 
Ferro, nonché ad attivare eventualmente per il futuro altre discipline del settore d’interesse 
comune. 

Nel corso dell’anno non sarà possibile per nessuna delle due parti stringere 
rapporti privati con altre sigle (Federazioni od Enti)  ma non si nega una richiesta di 
insegnamento della pratica del Braccio di Ferro. 

Allo stesso modo nessuna delle due parti potra’ organizzare in autonomia 
competizioni di Braccio di Ferro, esibizioni, ecc.. in qualsiasi modo chiamate o 
definite. 
 
I dodici (12) punti d’accordo sono: 
 

1 – COMITATO DI CONTROLLO S.B.F.I.-CSEN: 
A seguito di quest’accordo si creerà un Comitato di controllo ristretto che formato da 
Presidente S.B.F.I. (Claudio Rizza), dal Responsabile Nazionale Body Building CSEN 
(Francesco De Nardo). 
Il comitato avrà compito di supervisione delle attivita’ comuni S.B.F.I. - CSEN, in 
particolare  Calendario Gare e Corsi di Formazione,  di controllo e monitoraggio delle 
informazioni verso i media, nonché di garanzia reciproca affinché  tutti i punti del seguente 
accordo vengano pienamente rispettati. 
Il Comitato Di controllo si dovrà riunire almeno due volte l’anno. 
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2 – LOGO: 
Il logo, in un contesto nazionale, sarà impostato sul logo S.B.F.I. affiancato da 
quello CSEN. 
A livello internazionale, se non si verificassero divieti, sarà riportato regolarmente anche  
sulle rispettive uniformi degli atleti e dirigenti. 
 
3 – ORGANIGRAMMA: 
Verrà amalgamato a discrezione del Comitato di Controllo di cui al precedente punto 1.  
Nel documento allegato (organigramma) saranno specificate le eventuali connessioni 
all’interno dei due enti. 
Per le direttive che implicano il coinvolgimento di entrambi le sigle, dovranno essere 
presenti almeno due rappresentanti per parte designati dai singoli direttivi. 
 
Non sono accettati collaboratori dell’ultimo minuto se prima non regolarmente notificati, 
per evitare che personaggi in parte certificati possano interagire in più situazioni 
contemporaneamente. 
Tutto deve essere svolto nella più completa trasparenza. 
 

4 – GIUDICI DI GARA 
Verra’ istituito un Consiglio di controllo giudici , che sarà formato dai due Responsabili 
Giudice delle due sigle. 
Il Consiglio di controllo giudici avrà il compito di nominare i giudici per ogni manifestazione 
sportiva e controllare il loro operato, in modo da creare una classifica di merito.  
Chi ricoprirà il ruolo e vorrà esercitarlo, dovrà aver regolarmente pagato il tesseramento 
come giudice ed aver effettuato i corsi d’aggiornamento redatto dalla S.B.F.I.-CSEN.   
 

5 – ATLETI: 
Gli atleti, per partecipare alle manifestazioni sportive dovranno essere affiliati alla S.B.F.I., 
la quale si impegnerà ad affiliarli al CSEN secondo l’accordo specifico, cosi’ come i gia’ 
tesserati CSEN  dovranno pagare la apposita integrazione alla S.B.F.I. per partecipare alle 
gare nazionali. 
 
6 – CATEGORIE: 
La S.B.F.I.-CSEN dovrà adeguarsi al regolamento internazionale e nazionale vigente.  
In un contesto di promozione sportiva della nostra disciplina il Comitato Direttivo potrà 
introdurre altre categorie per coinvolgere più atleti possibili (es. Cat. Esordienti ecc. come 
espressamente richiesto dal Presidente Claudio Rizza). 
Nessun organizzatore potrà, in nessun caso, creare categorie che non rispecchino tale 
caratteristica o modificare a proprio piacimento regolamenti  e categorie. 
 

7 – CALENDARIO GARE: 
Il Calendario gare dovrà essere redatto dal Comitato Direttivo, in modo da evitare il 
sovrapporsi d’eventi. Nel caso in cui in una competizione si verificasse un disguido 
(cambio data, errore di stampa, ecc.), il responsabile incaricato dal Comitato Direttivo 
dovrà provvedere ad apportare le dovute modifiche. 
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Ad ognuna delle competizioni si darà la possibilità ad eventuali altri organizzatori (S.B.F.I.-
CSEN) di poter pubblicizzare le proprie competizioni, senza però mai denigrare l’operato 
dell’altro. 
Eventuali comportamenti scorretti implicano l’annullamento della competizione stessa, al 
fine di tutelare l’accordo stipulato nella piena correttezza e collaborazione delle parti. 
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8- SPONSOR: 
Eventuali Sponsor nazionali S.B.F.I.-CSEN saranno imposti come presenza alle seguenti 
manifestazioni:  CAMPIONATI NAZIONALI ED INTERNAZIONALI – TRASFERTE AI 
MONDIALI ED EUROPEI – trofeo di selezione al campionato del mondo – grand prix di 
qualificazione ai campionati italiani, sia sul posto con stand adeguati alle dimensioni del 
luogo di gara, sia  su locandine, promo varie ecc.. tramite esposizione dei relativi loghi. 
 
 
9 – ASSOCIAZIONI SPORTIVE: 
Le Associazioni Sportive dovranno effettuare l’affiliazione alla WABBA la quale, come da 
accordi, provvederà ad affiliarle al CSEN. 
Le norme vigenti, infatti, prevedono l’esenzione fiscale per attività sportive svolte verso i 
tesserati ed altri benefit, solo per Associazioni regolarmente costituite. Le nuove 
disposizioni prevedono di tramutare le “vecchie” Società Sportive non a scopo di lucro in 
“Associazioni Sportive Dilettantistiche”, le quali devono essere affiliate ad un Ente di 
Promozione Sportiva (CSEN) o ad una Federazione CONI. 
Il CSEN Settore Bodybuilding e Fitness creerà una tariffa speciale alla S.B.F.I., 25,00 euro 
per la societa’ oppure € 50,00 comprensiva  di una polizza con copertura R.C. (SAI), 3,00 
euro invece per ogni tessera atleta/dirigente/socio ordinario. 
 Le Associazioni Sportive affiliate riceveranno gratuitamente il periodico trimestrale del 
CSEN “BOY’ SPORT” con notizie sulle attività sportive ed altri benefit descritti nell’accordo 
specifico. 

 

10 – CORSI  
Il CSEN organizza Corsi per Dirigenti Tecnici, Istruttori, Giudici di Gara, in base al 
regolamento CONI/EPS con Titoli riconosciuti dalle varie Legislazioni Regionali. 
Suddetti corsi, diretti da personale medico altamente qualificato e specialisti del settore, si 
articolano in una serie di incontri, specificatamente durante i week-end, con un esame 
finale ed il rilascio, in caso d’esito positivo, di:  
• Diploma CSEN-S.B.F.I. 
• Tesserino personale CSEN-CONI 
• Iscrizione all'Albo degli Istruttori dell’Ente. 
I docenti dovranno essere riconosciuti dal comitato di controllo S.B.F.I.-CSEN;  
Con l’apertura del settore Braccio di Ferro verrà aperto un apposito albo nel quale far 
confluire i neo istruttori; 
I corsi si dividono in due  livelli: 
1°) ALLENATORE – 1°liv.   2°) ISTRUTTORE 2°livello    
Gli allievi, per iscriversi ai corsi, devono aver la maggiore età e possedere almeno il 
Diploma di scuola media inferiore.  
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11 – RAPPORTI CON I MEDIA: 
Le informazioni riportate sui giornali, siti Internet, bandi, ecc. devono essere sempre 
supervisionate, specialmente per notizie riservate che non devono essere alla portata 
dell’utente finale. Per questo sarà creato un Team dal Consiglio Direttivo per il controllo 
delle informazioni.  
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12 – DURATA 
Il presente accordo è valido per un (1) anno, a decorrere dal 08 febbraio 2008. Esso è 
tacitamente rinnovato qualora non sia disdetto da una delle parti almeno tre (3) mesi prima 
della data di scadenza, in caso d’accertata inosservanza di uno o più punti del medesimo. 
La S.B.F.I. si impegna in caso di interruzione del rapporto di non proporre alle 
Associazioni Sportive di provenienza CSEN il passaggio ad altri Enti e/o Federazioni. Allo 
stesso modo, in caso di interruzione del rapporto lo CSEN (settore Nazionale Bodybuilding 
e Fitness) si impegna a non organizzare competizioni di Braccio di Ferro in accordo con 
altre sigle federali oppure in autonomia. 
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__________________________________ 
Il Presidente S.B.F.I. 

Claudio Rizza 
 
 

__________________________________ 
Il Responsabile Nazionale Body Building CSEN 

Francesco De Nardo 
 
 
 

 

 
 

 
 
 
 
 


